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AUGURI DEL SINDACO 
 

Desidero rivolgere, approfittando dello 
spazio che mi viene concesso sul Foglio 
settimanale, i miei più affettuosi e cordiali 
auguri ai fedeli della parrocchia 
Sant’Antonio, a tutti i miei concittadini ed 
agli ospiti che hanno scelto di soggiornare 
nella nostra meravigliosa città, con l’auspicio 
che il nuovo anno 2006 possa essere più 
sereno e più prospero per tutti.  
Un pensiero particolare vada ai giovani in 
difficoltà, ai disoccupati, agli anziani ed agli 
ammalati, a tutti coloro i quali si trovano in 
condizioni di disagio sotto il profilo 
personale, economico o sociale, nella 
speranza che grazie allo spirito di 
collaborazione tra le diverse Istituzioni e le 
associazioni presenti sul nostro territorio si 
possa venire incontro e, se non risolvere del 
tutto, almeno alleviare gli affanni ed i 
problemi di ciascuno. 
Nel confermare la mia doverosa disponibilità 
all’ascolto, colgo l’occasione per augurare a 
tutti un Felice Anno Nuovo! 
 

BRUNO DE LUCA 

                  sindaco 

La pagina del VANGELO 
maria custodiva tutte queste cose 

meditandole nel suo cuore 

                                                      vangelo di  luca 

vangelo, omelia e dintorni…vangelo, omelia e dintorni…vangelo, omelia e dintorni…vangelo, omelia e dintorni…    
MARIA MADRE DI DIOMARIA MADRE DI DIOMARIA MADRE DI DIOMARIA MADRE DI DIO. Il nuovo anno civile si apre nel nel nel nel 

segno della ‘madre’segno della ‘madre’segno della ‘madre’segno della ‘madre’. Madre che genera, che effonde vita.  

Madre che obbedisceobbedisceobbedisceobbedisce anziché decidere, che ascoltaascoltaascoltaascolta piuttosto 

che parlare, che attendeattendeattendeattende invece di intervenire impaziente. 

Così ci facciamo gli auguri di Capodanno: con il desiderio di 

guardare a questa donna, alla sua unica bellezza vitalebellezza vitalebellezza vitalebellezza vitale. 

EPIFANIA – 6 GENNAIO  
MESSA ORE 19 AL CARMINE  

A causa del Presepe Vivente, la Messa serale 

delle ore 19 del giorno 6 Gennaio quest’anno 

non si celebrerà a Santa Lucia, ma nella Chiesa 

del Carmine, a 50 mt da Santa Lucia.  

GRAZIE sia a don Giovanni che ai sacristi di lì! 

PENSIERO della settimana 
 

La società si compone  
di due grandi classi: 
quelli che hanno  

più pranzi che appetito, 
e quelli che hanno  

più appetito che pranzi. 
 

            NICOLAS DE CHAMFORT   
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Per le famiglie dei bambini battezzati nel 2005: Domenica 
prossima è Festa del BATTESIMO DI GESÙ: alle 17.30 ci 
sarà a Sant’Antonio una Messa di Ringraziamento per voi. 

80 ANNI FA LA PRIMA PIETRA  

1 Gennaio  1926 – 1 Gennaio 2006 
Il 1° gennaio 1926, sulla sommità della collina sovrastante la Zona 
Monumentale Trulli, fu apposta la prima pietra per l’edificazione della 
monumentale Chiesa di Sant’Antonio. 
Fu l’attivissimo Canonico don Antonio Lippolis che fece costruire il 
tempio con l’aiuto finanziario della sorella Anna e con le offerte di numerosi 
compaesani del luogo e di molti altri residenti in America. 
Il sacro edificio fu eretto su di un ampio terreno agricolo di proprietà della 
signora Antonia Cammisa che ne fece dono a don Antonio in 
considerazione dei fini religiosi per i quali il suolo era destinato. 
Il progetto di massima, che durante l’esecuzione subì delle varianti, fu 
redatto dal concittadino maestro d’arte Martino De Leonardis. 
Durante la realizzazione, grazie al suo costante impegno, don Antonio 
ottenne dall’allora Ministro dell’Agricoltura, l’on. Altieri,  venuto sul posto, i 
fondi necessari per l’attuazione della rete idrica e fognante da Piazza 
D’Annunzio alla Chiesa.  
Il singolare tempio a trullo fu inaugurato il 13 giugno del 1927 dal 
Vescovo Mons. Domenico Lancellotti.  
Il compianto don Antonio Lippolis, in occasione del suo cinquantesimo di 
sacerdozio, il 30 Settembre 1960, riferendosi a questa sua opera, così si 
espresse: 
“…Vorrei ricordare agli amici tutti, e sempre a maggior gloria di Dio, che -
appena lanciai l’idea della nuova Chiesa- i malpensanti vi si scagliarono 
contro: quante difficoltà dovetti superare! Quanti contrasti, opposizioni 
perché declinassi dall’idea programmata! Minacce, paure, ricatti, etc. tutto 
doveva, compreso le lettere anonime e le non poche calunnie, fermare la 
mia decisione! Ma l’amore per le anime vinse ogni timore e mi rese ardito 
nel santo proposito. L’amore soprattutto per il Signore e il grande 
Taumaturgo di Padova mi riempirono l’animo di santo coraggio e di 
impavido ardore”. 
E’ doveroso ricordare che l’eccezionale Chiesa a Trullo di Sant’Antonio è 
un prodotto totalmente alberobellese, dall’ideatore-realizzatore al 
progettista, al costruttore, alla mano d’opera, ai materiali. 

                                                    GINO ANGIULLI 
  

FRERE ROGER SULLA PACE… 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace»…prima di tutto 
una pace interiore, una pace del cuore che permette di 
volgere uno sguardo di speranza sul mondo, anche se 
spesso è lacerato da violenze e conflitti. Questa pace 
di Dio è anche un sostegno affinché riusciamo a 
contribuire, con grande umiltà, a costruire la pace 
laddove è minacciata. Una pace urgente per alleviare 
le sofferenze, soprattutto perché i bambini di oggi e di 
domani non conoscano l’angoscia e l’insicurezza. 


